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LA VISITA

PaoloBocchino

Dal treno veloce alle grandi ope-
re per il territorio, con l’annun-
cio di uno «sprint» anche per la
Diga.
Partendo dalla ferrovia, un pro-
getto 6 miliardi che consentirà
di collegare Tirreno e Adriatico
in 2 ore contro le attuali 4, traNa-
poli e Bari dal 2027 non passe-
ranno semplicemente nuovi bi-
nari ma gran parte delle chance
residue delle aree interne di non
arrendersi definitivamente alla
desertificazione. Opportunità
battezzata ieri dal ministro delle
Infrastrutture Matteo Salvini,
ospite d’onore aTorrecusoper la
cerimonia del primo scavo della
galleria “Le Forche” sulla tratta
Telese-Vitulano della linea ferro-
viaria ad Alta Capacità. «L’Italia
la uniamo con opere come que-
sta, non con le chiacchiere» ha ri-
vendicato il titolare del Mit, con
chiaro riferimento alle polemi-
che sugli intenti divisivi attribui-
ti dai detrattori alla Lega. «Oggi
(ieri, ndr) è una bella giornata
perché celebriamo l’Italia del sì -
ha aggiunto - Tornerò qui per fe-
steggiare la fine dei lavori». Pre-
ceduto dagli interventi della am-
ministratrice delegata di Rfi Ve-
ra Fiorani e del commissario di
Governo Roberto Pagone, Salvi-
ni ha rimarcato le significative ri-
cadute occupazionali dell’inter-
vento: «Andare da Roma a Bari
in 3 ore è qualcosa d’importante
ancheperchéporta lavoro veroe
aiuta i giovani del Sud a tornare

in questi territori per fare impre-
sa, agricoltura, studiare. Idem
per la Catania-Palermo in 2 ore,
e per tutti gli altri interventi co-
me il Ponte sullo Stretto che avvi-
cinanoeuniscono il Paese».
Ilministro ha plaudito quindi al-
la scansione dell’opera in lotti e
ha annunciatomisure che garan-
tiranno l’utilizzo dimanodopera
locale nelle gare: «Il decreto su-
gli appalti che stiamo per varare
- ha dichiarato - prevede che una
quota per ogni lotto sia sempre
riservata a persone del territo-
rio. Così potremo dare lavoro an-
che agli operatori del Sannio». Il
numero uno del Mit ha però ri-
marcato: «Vanno bene le grandi
opere, ma bisogna assicurare un
livello minimo di dignità su tutti
i collegamenti in esercizio. Pen-
so ad esempio alla Circumvesu-

viana». Una frecciatina lanciata
nel trovarsi faccia a faccia con
uno storico avversario comeVin-
cenzo De Luca: «Apprendo con
piacere che ha riscoperto la sua
vena autonomista, ma non si
può esserlo a giorni alterni», ha
replicato Salvini al monito lan-
ciato qualche minuto prima dal
governatore sull’accentramento
«suicidadei poteri nella gestione
del Pnrr».
Laphotoopportunity conclusiva
con colpetto di pugno tra i due a
favore di telecamere suggellava
comunque il clima perlopiù di-
steso dell’incontro. Aplombbriti-
sh per il leghista pure nell’incon-
trare il sindaco di Benevento Cle-
mente Mastella, che nel 2020
non esitò a fargli pervenire aMi-
lano una clamorosa multa per
mancato utilizzo dellamascheri-

na durante una kermesse eletto-
rale in città. «Gli ho fatto gli au-
guri per i 50 anni appena com-
piuti», farà sapere il leader di Pa-
lazzo Mosti. Il ministro ha assi-
curato dal canto suo l’impegno a
ricevere a Roma i sindaci sanniti
alle prese con la grana ristori
bloccati.
Quindi la Diga. Attenzione foca-
lizzata da parte di Salvini anche
su un’altra grande opera che toc-
cherà da vicino il Sannio: «L’ac-
qua è un tema sempre più crucia-
le, una vera emergenza, il nuovo
oro. Stiamoper varare un “decre-
to siccità” per garantire lamassi-
ma tutela del Paese e dei territo-
ri. Qui a pochi chilometri c’è la
Diga di Campolattaro che è tra le
opere strategiche del Pnrr. Ora
più chemai è fondamentale farla
partire e utilizzare almeglio le ri-

sorse idriche che da anni sono lì
raccoltema non sfruttate». Salvi-
ni ha annunciato inproposito un
summit con il commissario di
governo Attilio Toscano: «Ci ve-
dremo il 22 alministero - ha rive-
lato - L’incontro servirà a fare il
punto sullo stato della procedu-
ra e per sbloccare definitivamen-
te un’impasse che si protrae da
quarant’anni». Nessun accenno
invece ai rilievi pervenuti da seg-
menti delmondo associazionisti-
co locale alla vigilia della visita,
relativamente al rischio frana di
un versante dell’invaso sul Tam-
maro.
Attimi di ilarità poi quando un
cospicuo scroscio di pioggia ha
accompagnato il grido d’allarme
sulla siccità: «Parla il ministro e
inizia a piovere. Un tempo si di-
ceva “piove, Governo ladro”, og-
gi invece si invoca la pioggia». Fi-
nale plastico con Salvini che è
personalmente salito sull’escava-
tore e schiacciato il simbolico ta-
sto del via ai lavori della galleria.
Preceduto dal sarcasmo di De
Luca: «Hai dimestichezza con i
bulldozer ma stai attento, c’è il
burrone».
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LAPRESENZA

«Questo è unodegli interventi de-
cisiviper il rilanciodelSud.Rilan-
ciochesi faconcosecomequesta,
non con la solidarietà astratta».
L’Alta Velocità Napoli-Bari mette
d’accordo Vincenzo De Luca e
Matteo Salvini. Nemici politici
giurati, il governatore campano e
il ministro “lumbard” affidano ai
taccuini dei cronisti il medesimo
messaggiodipragmatismoopero-
so sostanziato dall’avanzare co-
stantedella trattaferroviaria.
«Stiamo andando avanti insieme
a Rfi in maniera estremamente
accelerata», ha rivendicato il pre-
sidente dellaGiunta regionale, ie-
riaTorrecusoperilprimotraforo
della galleria Le Forche. Un per-
corso chevieneperòdamoltopiù
lontano: «Abbiamo lavorato per
unannoemezzocontutti iComu-
ni coinvolti, e la conferenza dei
servizi si è conclusa con il consen-
sounanime», rimarcaDeLucaaf-

fiancato dal delegato ai Trasporti
LucaCascone.Riduzionedei tem-
pi di percorrenza, ma non solo:
«Questa è un’opera importante -
l’analisi del governatore -nonsol-
tanto perché ci vorrà un’ora in
menoper andare daNapoli a Bari
o da Bari a Roma, ma perché ci
permettedi implementare la scel-
ta della Regione di valorizzare le
aree interne, ovvero di combatte-
re iprocessidi spopolamentoede-
sertificazione».
Per il numerounodiPalazzoSan-
taLucia, «averenove lotti tutti già
operativi è anche la migliore
smentita di certi luoghi comuni
che circolano sul Sud». Vulgata
che potrebbe avere un interesse
recondito, secondo il governato-
re, che si intravede anche sul
Pnrr: «Lapeggiorecapacitàdi spe-
sa dei fondi pubblici sta proprio a
livello centrale, nei ministeri - ha
ricordatoDeLuca -Certe ricostru-

zioni falsate mirano a dirottare i
fondi altrove,manon lo consenti-
remo.DicoalministroSalviniche
centralizzare la spesa del Pnrr è
unascelta suicida».Temichesi in-
trecciano in prospettiva con la
madre di tutte le questioni
nell’agenda politica, l’Autonomia
differenziata: «Discuteremo mol-

toneiprossimimesi - haanticipa-
toDeLuca-Masuunacosasiamo
d’accordo: il contrastoalla centra-
lizzazionestataledelle scelteedel-
le risorse». Riferimenti che faran-
noguadagnare aDeLucapersino
l’apprezzamento, ancorché ironi-
co, del ministro leghista: «Lo sco-
pro autonomista, me ne rallegro.
Loterremoafuturamemoria,ma
non si può esserlo a giorni alter-
ni». Punzecchiaturemanullapiù.
Comequella sapidissima lanciata
dal governatore alministro pren-
dendo laparolanellakermesseor-
ganizzata da Rfi: «Nonostante le
apparenze, porto Salvini nel cuo-
recomeunareliquia».DeLucaha
inoltresollecitato ilministroa “in-
crementare l’utilizzodimaestran-
zeitalianenelleoperepubbliche”.
Enonhatrascuratol’aspettodella
sicurezza: «In questo segmento
dell’opera ci sono notevoli critici-
tàsulpianodeldissesto idrogeolo-

gico. Occorre la massima atten-
zione per garantire l’incolumità
deglioperatori impegnati».
Nell’ottica complessiva dello svi-
luppo territoriale, al governatore
non è sfuggita quindi la prossimi-
tà di un altro intervento fonda-
mentalechevedrà la lucenel San-
nio: «A 3 chilometri da qui c’è la
Diga di Campolattaro che riveste
un’importanzadecisivaper l’auto-
nomia idrica di tutta la Campa-
nia», ha ricordato il presidente
della Regione che sta portando
avanti l’iterprogettualepropedeu-
ticoall’avviodei lavoridimessain
esercizio dell’invaso sul Tamma-
ro.«Abbiamovaratoilpianodegli
invasi collinari - aggiungeva De
Luca - I primi 3 sono già stati pre-
sentati nei giorni scorsi. In tre an-
ni laCampaniasarà ingradodi es-
sere totalmenteautonomanel set-
tore vitale dell’approvvigiona-
mento idrico». Seconda visita nel
Sannio, quella di ieri in sette gior-
ni per il governatore dopo la par-
tecipazione all’assemblea di Con-
findustria. E seconda occasione
ravvicinata d’incontro con il sin-
daco di Benevento Clemente Ma-
stella che ne ha approfittato per
uncolloquiovisavisconDeLuca,
concluso dal cenno d’intesa per
un appuntamento in Regione nei
prossimi giorni. Top secret l’og-
getto,ma ilclimatra idueèvisibil-
mentepiùdisteso.

pa.bo.
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SeSalvini vienenelSannio,
i leghisti sannitinonvanno
daSalvini.Nonèpassata
certamente inosservata
l’assenzadell’intero stato
maggiore localedel
CarroccioaTorrecuso ieri
mattina.C’erano
praticamente tutti i
riferimentidelpartito in
Campania, ad iniziaredal
commissarioregionale
ValentinoGrant.
Rispondevanopresenteal
richiamodelCapitano la
sottosegretariaafragolese
PinaCastiello, il senatore
partenopeoGianluca
Cantalamessa, ildeputato
diCasertaGiampieroZinzi,
e l’omologosalernitano
AttilioPierro.DaAvellino,
poi,nonèmancato il
coordinatore irpino
SalvatoreVecchia.Tutti
regolarmente inprima fila
persalutare il leader.Tutti,
tranne irappresentanti
ufficialidellaLeganel
Sannio.Unforfaitdimassa
cheverosimilmentenon
puòattribuirsi ad
impedimenti concomitanti
di tutti i referenti
provincialidelpartito. «Ero
impegnato fuori città»,
spiega laconico il
segretarioprovinciale
LuigiBocchino, che
attribuisce inoltrealle
«particolari scelte
organizzativedei
promotoridell’incontro» la
causadellenumerose
assenze.Assenteanche il
responsabileenti locali
dellaLeganelSannio,
ClaudioMosèPrincipe,
entratonelpartitoqualche
mese facongranclamore
repentinamenteassopitosi.
Lemotivazionidi
circostanzanonsonoperò
ingradodi fornireunavera
rispostaagli interrogativi
delgruppodirigente
sannitadesignatomenodi
unanno fa. Laragionepiù
profondaèdarintracciare
nei rapporti interni
all’universo leghista in
Campania, caratterizzati
daundoppiobinario, per
restare inambito
ferroviario, tra il cerchio
magicosalvinianocheda
qualche temposiè saldato
attornoal leader, ealcuni
esponenti storici.
Spaccaturacheèdeflagrata
in fasedi sceltadelle
candidatureper leultime
Politiche.

p.b.
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La politica

Il caso

IL GOVERNATORE
SI PUNZECCHIA
CON IL LEGHISTA, POI
VINCE IL PRAGMATISMO
«VALORIZZIAMO
QUESTI TERRITORI»

GARANZIE DI LEGGE
PER LA MANODOPERA
LOCALE: «PREVISTA
PER DECRETO,
SI DÀ LAVORO
A CHI VIVE QUI»

`Il ministro a Torrecuso, avviati gli scavi
per la galleria Le Forche: «È l’Italia del sì»

`Accelerata sull’invaso di Campolattaro
«Il 22 mi confronto con il commissario»

De Luca guarda al risultato:
«Fermare lo spopolamento»

Salvini sull’escavatore:
«Dalla ferrovia alla Diga,
il Sannio da rilanciare»

Carroccio,
assente
la dirigenza
provinciale

(C) Ced Digital e Servizi  | 1678953848 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc



 Time: 15/03/23    21:14
 IL_MATTINO - BENEVENTO - 23 - 16/03/23 ---- 

23

Giovedì 16 Marzo 2023

ilmattino.it
PrimoPianoSannio M

I NUMERI

AntonioMastella

«È la punta di diamante degli in-
vestimenti per il rilancio del
Mezzogiorno». Ad affermarlo,
Roberto Pagone, commissario
straordinario a cui è affidata la
realizzazione della linea Alta ve-
locità-Alta Capacità, che, una
volta ultimata, permetterà di col-
legareNapoli con Bari in 2 ore ri-
spetto alle oltre 4di oggi.
Pagone ha parlato a Torrecuso
nel corso della ufficializzazione
dell’avvio degli scavi per creare
la prima delle sette gallerie per
7,5 chilometri previste lungo un
tratto di 30 chilometri compresi
tra Telese e Vitulano. A dare il
primo colpo di maglio alla pare-
te della collina nelle cui viscere
si snoderà il tunnel è stato il mi-
nistro dei trasportiMatteo Salvi-
ni, mettendosi alla guida di un
mezzoda lavoro. «A finemaggio
– ha puntualizzato il commissa-
rio – sarà disponibile la prima
talpa con la quale si procederà
alla perforazione».
Che si tratti di un’opera strategi-
ca, funzionale a creare l’infra-
strutturazione indispensabile
perché il Sanniopossa compiere
il salto di qualità cui anela da
sempre, liberandosi dall’isola-
mento, lo dicono i numeri e le
strutture che caratterizzeranno
il percorso nel suo complesso.
L’importo relativo alla realizza-
zionedel tratto ammontaapoco
menodi 500milioni di euro. I la-
vori sono nelle mani di un con-
sorzio - “Telese Scarl”, questo il
logo - che vede come capofila la
“Ghella” con una quota di parte-
cipazione che ammonta al 47,15
per cento e con la partnership di
“Itinera” col 45,3, della “Salcef”
col 6,3, della “Coger impianti”,
infine, con l’1,25. Sono impegna-
te450maestranze, in granparte

locali, «nel tratto più difficile da
ultimare della Napoli-Bari - ha
ricordato Paolo Bernardini, pre-
sidente del consorzio - Contia-
mo, in prospettiva di portare la
consistenza degli addetti a 580».
Il nuovo tracciato si incentra sul
raddoppio e la velocizzazione
della linea storica compresa tra

Frasso Telesino e Vitulano, ri-
modulando l’attuale percorso
«parte in variante e parte in af-
fiancamento». Lo scavo delle
gallerie verrà effettuato con il
metodo tradizionale, adottando
sistemi di monitoraggio grazie
ai quali si potrà lavorare a regi-

me ed in piena sicurezza 24 ore
su 24 lungo tutto l’arco della set-
timana, senza interruzioni di
sorta. Perché la struttura rispon-
da efficacemente alle esigenze
del territorio, il progetto ha pre-
visto anche l’offerta all’utenzadi
quattro nuove fermate nei co-

muni di Amorosi, Solopaca, San
Lorenzo Maggiore e Ponte-Ca-
salduni.
E non è finita qui. Alla luce del
piano operativo, si comporran-
no 14 viadotti, della lunghezza
complessiva di 1200 metri e due
cavalcaferrovia di 370 metri.

Verranno poi sistemati impianti
di trazione elettrica. Un aspetto
non certo secondario del pro-
gramma consiste nella totale eli-
minazione di tutti i passaggi a li-
vello esistenti sulla rete.
«L’opera in cui siamo impegnati
a pieno regime – ha osservato a
sua volta Vera Fiorani, ammini-
stratrice delegata e direttrice ge-
nerale di Rete ferroviaria italia-
na – è da considerarsi come il
primo collegamento, nell’ambi-
to dell’Alta Velocità, di fatto tra-
sversale: unisce due sponde,
quella tirrenica e quella adriati-
ca». Già nel 2024 daNapoli si an-
drà a Bari in 2 ore e 40, poi si
scenderà a 2 ore. Non va dimen-
ticato, tra l’altro, che è inserito
nel corridoio scandinavo-medi-
terraneo, che potrebbe consenti-
re al Sannio di diventare un hub
per gli scambi commerciali e
non solo. «Data la complessità
dell’intervento, - ha aggiunto
l’amministratrice - ne è stata af-
fidata la concreta attuazione ad
un commissario. Ci ha permes-
so di marciare dritti verso
l’obiettivo». Fiorani non ha tra-
scurato di sottolineare come sia
stata intensa la sinergia con la
Regione «in un percorso comu-
ne - ha riconosciuto - che ci ha
visti lavorare insieme in manie-
ra sistematica, tale da garantire
un processo attuativo ordinato,
senza intoppi».
Qualche problema, in ogni caso,
si profila: il reperimento delle
necessarie figure professionali.
Lo ha detto a chiare lettere Ber-
nardini. Nel segnalare la difficol-
tà, in particolare, ha ringraziato
dal suo punto di vista Salvini ed
il governo «per avere ridimen-
sionato il superbonus. È unami-
sura - ha chiarito - che hamesso
in libertà tante figure professio-
nali di cui abbiamo disperata-
mentebisogno».

©RIPRODUZIONERISERVATA

LEVOCI

«Stiamo assistendo alla realizza-
zione di un’opera fondamentale
perché il Sannio possa conoscere
lo sviluppo di cui ha bisogno, la-
sciandosi alle spalle l’isolamento
cui da sempre è condannato». È
cosìcheilpresidentedellaProvin-
cia,NinoLombardi,anomeditut-
ta la comunità sannita, ha saluta-
to l’avvio, nel territorio di Torre-
cuso,dei lavori per lacostruzione
dellaprimadellesettegalleriepre-
viste lungo il tratto ferroviario
dell’AltavelocitàcompresotraVi-
tulanoeTelese.
Si è trattato della «posa della pri-
ma pietra» come affermato dal
sindacodiTelese,GiovanniCapo-
raso, che «metterà a disposizione
una infrastruttura strategica per
lenostrecomunità,purchésiaac-
compagnatadallenecessarieulte-
riori dotazioni di cui vi bisogno».
L’attenzione degli amministrato-
ri degli 11 comuni interessati dal
nuovotracciato ferroviarioècon-
centrata sulla esigenza di ottene-
re gli opportuni ristori a seguito
degli espropri dei terreni indi-
spensabili per la costruzione del
nuovo tracciato ferroviario. «In
sostanza–haspiegato ilprimocit-
tadino di Torrecuso, Angelino
Iannella(foto)–si trattasoprattut-

to di piani volti amigliorare i col-
legamenti stradali con le stazio-
ni». Su queste richieste e soprat-
tutto sui necessari finanziamenti
perrealizzarle, i sindaci sonomo-
bilitatiperchéilgovernoallenti fi-
nalmente icordonidellaborsa. In
questaottica,Iannella,anomedei
suoicolleghi,haconsegnatoalmi-
nistro Salvini e al suo sottosegre-

tario Tullio Ferrante, presente al-
la cerimonia, una lettera nella
quale sono stati evidenziati, in
particolare, i ritardichestannoca-
ratterizzando lo sblocco dei 5,7
miliardicomplessividicuièdota-
to il Fondo di sviluppo e coesione
(Fsc, in sigla), cui attingere le ri-
sorse chieste. È un documento
formulato, tra l’altro, al termine

di un incontro in Regione con il
presidente della Commissione
Trasporti, Luca Cascone, con lo
stessoIannellaeconisindaciRos-
sano Insogna (Melizzano), Cle-
menteDiCerbo(Dugenta),Carmi-
neCacchillo (Amorosi),Giovanni
Caporaso (Telese), Pompilio For-
gione (Solopaca), Alessandro Di
Santo (Castelvenere), Carlo Fala-
to (Guardia), Carlo Iannotti (San
Lorenzo), Marcangelo Fusco
(Ponte) e Angelo Pepe (Apice).
«La lettera – ha spiegato Iannella
–metteinchiarocomelaRegione
si siaresadisponibilea finanziare
con50milioniiprogettidiristoro;
una somma da individuare nelle
risorse previste con il Fondo
2021/2027.Un intervento però re-
so impossibile non avendo il go-
vernoancoraprovvedutoasuddi-
videreilFondotraleRegioni».
Un problema, tra l’altro, che sta
attentamente seguendo anche il
sottosegretario Ferrante (Fi), da
tempo con una convocazione dei
sindaci risalenteaunmese fa. «In
quella circostanza, vi è stata una
sgrammaticatura istituzionale –
ha osservato – dal momento che
solo due sindaci parteciparono».
Fattalapuntualizzazione,Ferran-
te, in ogni caso, ha dato tutta la
sua massima disponibilità ad es-
sere accanto agli amministratori
nel perorare la loro causa. È chia-

ro che, aquestopunto, laquestio-
ne si trasferisce a Roma. Si atten-
de che si conosca la data dell’ap-
puntamento e, soprattutto, che si
capiscachisaràadaccompagnar-
li. Il primo cittadino del comune
capoluogo, Clemente Mastella,
ha puntualizzato che il ministro
«hapreso conme l’impegnodi ri-
cevere i sindaci per quel che con-
cerne i ristori». Una disponibilità
identica è stata assicurata anche
aldeputatodiForzaItaliaFrance-

sco Maria Rubano. «Ho ottenuto
dalministro-haresonoto ilparla-
mentare -ancheallapresenzadel
sottosegretario Tullio Ferrante,
unaparticolareattenzioneperiri-
stori che i comuni hannoda tem-
porichiesto.RingrazioSalviniper
il riguardo mostrato verso il mio
territorio e per avermi invitato a
seguirelevarieistanzecheisinda-
ci mi hanno prontamente conse-
gnato in un documento, che è già
all’attenzione del ministero delle
Infrastrutture. Continua così un
percorso virtuoso iniziato già un
meseemezzofa,quandosièsvol-
to il primo incontro con alcuni
sindacichehannoillustratoalsot-
tosegretario e a me questa grave
problematica».

ant.mast.
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L’AMMINISTRATORE
DI RFI, FIORANI:
«PIENA SINERGIA
CON LA REGIONE,
MARCIAMO DRITTI
VERSO L’OBIETTIVO»

IL DOCUMENTO
CONSEGNATO
A SALVINI E FERRANTE
MASTELLA E RUBANO
«SI CONTENDONO»
L’INTERLOCUZIONE

`Ci saranno 7,5 km «coperti» nel tratto
tra i due centri, addio passaggi a livello

LUOGHI E VOLTI Il cantiere del tunnel «Le Forche»;

sopra, il commissario dell’opera, Pagone

`Il commissario Pagone: «Già nel 2024
si andrà da Napoli a Bari in 2 ore e 40’»

BERNARDINI, A CAPO
DEL CONSORZIO
TITOLARE DEI LAVORI:
«SONO IMPEGNATI
450 OPERAI, IN SEGUITO
NE AVREMO 580»

La lettera dei sindaci all’Esecutivo
«Sbloccate i fondi per i nostri ristori»

Via al primo tunnel
tra Telese e Vitulano
«L’opera più difficile»

La politica
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L’ISTAT Circa 545mila persone in più al lavoro, è allarme inflazione: «Forte riduzione del potere d’acquisto»

Lavoro, Sud meglio del Nord
Nel 2022 l’occupazione è aumentata più che al Settentrione, ma i salari restano al palo

_ CASTEL VOLTURNO 
Sversamento rifiuti 
nell’oasi protetta: 
area sequestrata 
CASERTA. I carabinieri fo-
restale di Castel Volturno, nel 
Casertano, hanno sequestrato 
un’area nell’oasi delle So-
gliatelle dopo aver accertato 
l'esecuzione di interventi su 
circa 8mila metri quadri di su-
perficie con diversi cumuli di 
terreno pronti per essere li-
vellati e l'obiettivo di ricopri-
re quantitativi di rifiuti spe-
ciali non pericolosi (reflui 
zootecnici) sversati al suolo.Il 
titolare del fondo e proprieta-
rio dell’azienda zootecnica è 
stato denunciato, tra l’altro, 
per illeciti in materia urbani-
stico-edilizia, distruzione o 
deterioramento di habitat al-
l'interno del sito protetto e di-
struzione o deturpamento di 
bellezze naturali.. 

_ A PALAZZO MADAMA  
Bufala campana,  
indagine per aiuti 
e sostegni al settore 
CASERTA. «Ho scritto al 
presidente del Senato Ignazio 
La Russa chiedendo l’autoriz-
zazione ad avviare un’indagi-
ne conoscitiva sulla situazio-
ne della bufala in Campania. 
Si tratta di uno strumento che 
sarà molto utile per studiare 
ipotesi di sostegno e rilancio 
del comparto, anche alla luce 
delle possibilità offerte dalla 
Politica agricola comune 
2023-2027», annuncia il se-
natore Luca De Carlo, presi-
dente della Commissione agri-
coltura di Palazzo Madama.

ROMA. Il progetto esecutivo per la rea-
lizzazione del Ponte sullo Stretto di Mes-
sina sarà approvato entro il 31 luglio del 
2024. Lo stabilisce la bozza del decreto 
per il Ponte che arriverà oggi nel Consi-
glio dei ministri e che stabilisce anche 
una durata trentennale della concessione 
alla società Stretto di Messina, per la qua-
le interviene la revoca dello stato di li-
quidazione. Il cronoprogramma di rea-
lizzazione dell’opera - si legge - prevede 
«che il progetto esecutivo è approvato en-
tro il 31 luglio 2024». Al ministero delle 
Infrastrutture sono attribuite «funzioni di 
indirizzo, controllo e vigilanza».

ARRIVA OGGI IL DECRETO DEL GOVERNO

Ponte sullo Stretto, il progetto 
esecutivo entro luglio 2024

CASERTA. «Il miglior carcere è Santa 
Maria Capua Vetere, lì i detenuti è co-
me se fossero sempre in hotel». È il 15 
aprile 2020, sono passati appena 9 gior-
ni dalle violenze avvenute nel carcere ca-
sertano e due agenti penitenziari parla-
vano così in una chat su whatsapp. Il 
messaggio è emerso ieri durante l’udien-
za del processo per le violenze, che si sta 
svolgendo davanti alla Corte d’Assise 
del tribunale di Santa Maria Capua Ve-
tere all’aula bunker del carcere. L’11 
aprile un altro agente scriveva al colle-
ga: «Sta cosa del Nilo (il reparto del car-
cere, ndr) può travolgere tutto».

AL PROCESSO LE CHAT DEGLI AGENTI

«Santa Maria Capua Vetere, 
detenuti come in un hotel»

ROMA. Gli anni di piombo perdono uno 
dei loro protagonisti: Pierluigi Concutelli, 
il terrorista nero condannato all’ergastolo 
per l’omicidio del giudice Occorsio, è mor-
to ieri. Avrebbe compiuto 80 anni a giugno. 
Era stato tra i capi di Ordine Nuovo prima 
di darsi alla lotta armata. Era malato da tem-
po: dopo aver trascorso quasi metà della sua 
vita in carcere, “il Comandante” aveva avu-
to la sospensione condizionale della pena 
nel 2011 per motivi di salute. In carcere 
commise altri due delitti: Ermanno Buzzi e 
Carmine Palladino, luogotenente di Stefa-
no Delle Chiaie in Avanguardia nazionale, 
entrambi considerati dei delatori.

IL TERRORISTA NERO DEGLI ANNI DI PIOMBO

Morto Concutelli: dall’omicidio 
Occorsio a quelli in carcere

DI FRANCESCA FERRARO 

ROMA. È stato un 2022 molto po-
sitivo per il Mezzogiorno sul fron-
te del lavoro. Con una sorpresa: 
l’occupazione è cresciuta ad un rit-
mo superiore rispetto al Nord. Lo si 
evince dall’analisi degli ultimi da-
ti Istat in base ai quali a livello ter-
ritoriale, il tasso di occupazione è 
aumentato di 1,8 punti percentuali 
nel Sud: una performance miglio-
re di quella messa a segno dal Nord 
(+1,7 punti), anche se lontana dal 
Centro Italia che è stata l’area do-
ve lo scorso anno l’occupazione è 
cresciuta maggiormente (+2,3%). 
BENE ANCHE IL TASSO DI 
DISOCCUPAZIONE. Buoni an-
che i dati che riguardano il tasso di 
disoccupazione, che diminuisce in 
maggior misura nelle regioni me-
ridionali (-2,1 punti percentuali) in 
confronto al Centro e al Nord (-1,7 
e -0,9 punti, rispettivamente); il ca-
lo del tasso di inattività è invece si-
mile per territorio. In tutte le ripar-
tizioni il tasso di occupazione ha 
superato i valori del 2019: di +0,2 
punti percentuali nel Nord, +1,2 
punti nel Centro e +1,8 punti nel 

Mezzogiorno, diminuendo gli ele-
vati divari territoriali che rimango-
no comunque molto consistenti. Il 
tasso di occupazione nel Nord 
(68,1%) è di 21,5 punti superiore a 
quello del Mezzogiorno (46,7%) e 
il tasso di disoccupazione nelle re-
gioni meridionali (14,3%) è quasi 
tre volte quello del Nord (5,1%). 
L’AUMENTO DEGLI OCCU-
PATI. Su scala nazionale nella me-
dia del 2022 l’aumento del nume-
ro di occupati di oltre mezzo mi-
lione di unità (circa 545mila, 
+2,4%) si associa alla riduzione del 
numero di disoccupati (-339mila, 

-14,3%) e di quello degli inattivi di 
15-64 anni (-484mila, 3,6%).  
RETRIBUZIONI AL PALO. Le 
dolenti note riguardano le retribu-
zioni, rimaste al palo. L’inflazione 
record registrata nella media del 
2022 ha determinato una «marca-
ta riduzione del potere d’acquisto 
sia delle retribuzioni contrattuali sia 
delle retribuzioni», spiega infatti 
l’Istat. Su base congiunturale, il co-
sto del lavoro è aumentato dello 
0,5% ed è il risultato della crescita 
delle retribuzioni (+0,4%) e, so-
prattutto, degli oneri sociali 
(+0,6%).

Accordo Regione Campania-sindacati:  
4,9 milioni per i medici d’emergenza
NAPOLI. Quasi 5 milioni di euro per 
i medici impegnati nell’emergenza 
in Campania. È l’accordo sottoscrit-
to tra l’amministrazione regionale e 
le organizzazioni sindacali della di-
rigenza sanitaria per il riparto delle 
risorse previste dalla legge numero 
145 del 2018, conosciuta come la 
“quota Inail”, e che saranno desti-
nate da parte di ciascuna Azienda ad 
incrementare i fondi per la retribu-
zione di risultato dei medici impegnati nell’emergenza. «Si 
tratta di un concreto segnale - afferma il presidente della Re-
gione Campania, Vincenzo De Luca - per il personale medi-
co che opera nei servizi di Pronto soccorso e 118». Le risor-
se messe a disposizione dalle Aziende sanitarie della regione 
Campania sono relative agli anni 2019, 2020 e 2021, ma l’ac-
cordo che è stato siglato nella giornata di ieri e i criteri di ri-
parto saranno validi anche per gli anni 2022 e 2023. In que-
sto modo, sottolineano Regione e sindacati, si garantisce un 
supporto concreto e costante al personale medico che opera 
nei servizi di emergenza, dando loro la giusta valorizzazione 
e riconoscimento per il lavoro svolto.

PER CHI LAVORA NEI PRONTO SOCCORSO E 118

CASERTA. Il coordinamento dei familiari di vittime innocenti del-
la criminalità organizzata della provincia di Caserta non sarà pre-
sente martedì prossimo alla visita del presidente della Repubblica Ser-
gio Mattarella a Casal di Principe per ricordare la figura di don Pep-
pe Diana, il sacerdote ucciso dai Casalesi il 19 marzo del 1994. Il co-
ordinamento parla di «delusione» per la decisione degli organizza-
tori di invitare i familiari di tre vittime insignite di medaglia d’oro 
al valore civile, ovvero Domenico Noviello (imprenditore ucciso 
nel 2008 dal gruppo stragista guidato da Giuseppe Setola), Federi-
co Del Prete (sindacalista degli ambulanti ucciso il 18 febbraio 2002) 
e Salvatore Nuvoletta (carabiniere ucciso dai Casalesi il 2 luglio del 
1982 per vendetta), e di riservare al coordinamento la scelta di ul-
teriori tre familiari di vittime, escludendo gli altri. «Noi familiari di 
vittime innocenti della criminalità organizzata della provincia di Ca-
serta - affermano - siamo molto rammaricati che gli organizzatori non 
hanno previsto la partecipazione all’evento di tutti i familiari del ter-
ritorio, accettando la presenza solo di alcuni».

IL COORDINAMENTO: «BISOGNAVA INVITARE TUTTI»

Mattarella a Casal di Principe 
senza i familiari delle vittime

ROMA. La tensione resta altissima nei cie-
li fra la Russia e l’Occidente. Dopo che un 
jet russo si è scontrato con un drone Usa 
che stava conducendo una missione di ri-
cognizione sul Mar Nero, ieri oltre dieci jet 
russi hanno condotto un’esercitazione nel 
cielo sopra Kaliningrad, mentre aerei del-
la Raf britannica e dell’aeronautica tedesca - Nazioni della Na-
to - hanno intercettato un aereo russo sullo spazio aereo del-
l’Estonia. Cè stata una telefonata tra il ministro della Difesa 
russo Sergei Shoigu ha tenuto con il suo omologo americano 
Lloyd Austin (nella foto), ma è servita a poco. Gli americani 
hanno ribadito che «continueremo a volare», mentre i russi 
hanno replicato: «Risponderemo alle provocazioni». come se 
non bastasse la Wagner ha messo una taglia sul ministro del-
la Difesa italiano, Guido Crosetto, dopo che aveva accusato i 
mercenari russi di favorire il boom di migranti dall’Africa.

«CONTINUEREMO A VOLARE». DALLA WAGNER TAGLIA SU CROSETTO

Aerei Nato intercettano caccia di Mosca, 
telefonata tra i ministri di Usa e Russia
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BENEVENTO Salvini e il governatore della Campania all’inaugurazione dei lavori per la galleria Telese-Vitulano

DI ALESSANDRO FALLARINO 

BENEVENTO.  È stato il mi-
nistro dei Trasporti e Infrastrut-
ture, Matteo Salvini a premere 
ieri mattina il pulsante – ha azio-
nato una sirena – per avviare uf-
ficialmente i lavori di scavo del-
le gallerie sulla tratta Telese - Vi-
tulano, ulteriore passo verso il 
completamento della nuova li-
nea ferroviaria Alta Velocità/Al-
ta Capacità Napoli – Bari che en-
tro il 2024 consentirà un primo 
collegamento diretto tra il capo-
luogo campano e quello puglie-
se. Operazione compiuta al fian-
co dei dirigenti di Rete Ferro-
viaria Italiana – tra gli altri Vera 
Fiorani, Amministratrice Dele-
gata e Direttrice Generale di Re-
te Ferroviaria Italiana e Paolo 
Bernardini, presidente del Con-
sorzio Telese –, del presidente 
della Regione, Vincenzo De Lu-
ca, di Tullio Ferrante, Sottose-
gretario di Stato del MIT, e Ro-
berto Pagone, Commissario 
Straordinario dell’opera. Nel 
cantiere tra Ponte e Torrecuso, 
alle porte di Benevento, anche 
l'occasione per inaugurare la pri-
ma tappa al centro-sud dei “Can-
tieri Parlanti”, il progetto del 
Gruppo FS (con le società RFI e 
Italferr) realizzato in collabora-
zione con il MIT, per raccontare 
i cantieri ai territori interessati. 
Il cantiere “Le Forche lato Can-
cello”, fa parte del secondo lot-
to Telese - Vitulano. Il nuovo 
tracciato consiste nel raddoppio 
e nella velocizzazione della li-
nea storica tra Frasso Telesino e 
Vitulano (Benevento) ripercor-
rendo l’attuale corridoio per cir-
ca 30 chilometri, parte in va-
riante e parte in affiancamento. È 
prevista la realizzazione di quat-
tro nuove fermate (Amorosi, So-
lopaca, San Lorenzo e Ponte Ca-
salduni) e il rifacimento della 
stazione di Telese. Gli interven-
ti di scavo delle gallerie saranno 
realizzati con metodo tradizio-
nale adottando sistemi di moni-
toraggio che consentiranno di far 
lavorare a regime circa 400 per-
sone in piena sicurezza 24 ore su 
24, 7 giorni su 7. I lavori sono 
stati affidati da RFI al Consor-
zio Telese Scarl costituito dalle 
imprese Ghella, Itinera, Salcef e 
Coget Impianti per un importo 
complessivo di 470 milioni di 
euro, il tutto sotto la direzione 
lavori di Italferr. 

La nuova linea AV/AC  
Napoli - Bari 

La nuova linea AV/AC Napoli – 
Bari è parte integrante del Cor-
ridoio ferroviario europeo TEN-

T Scandinavia – Mediterraneo e 
rappresenta la prima e più avan-
zata opera che il Polo Infrastrut-
ture del Gruppo FS sta realiz-
zando per il potenziamento del-
la rete ferroviaria nel Sud Italia. 
La nuova infrastruttura, di cui 
Rete Ferroviaria Italiana è com-
mittente e Italferr ha curato la 
progettazione preliminare e de-
finiva, ha un investimento com-
plessivo di 5,7 miliardi di euro, 
finanziati anche con i fondi del 
PNRR. Il suo completamento, 
entro il 2027, velocizzerà il col-
legamento diretto trasversale tra 
il Tirreno e l’Adriatico, miglio-
rando le connessioni della Pu-
glia e delle province campane 
più interne con la linea AV/AC 
Milano - Roma - Napoli. 
La Napoli-Bari è la prima infra-
struttura sostenibile certificata 
con il Protocollo Envision in Eu-
ropa e prima linea ferroviaria a 
raggiungere questo riconosci-
mento a livello mondiale. Un 
progetto che incarna e porta 
avanti una nuova concezione di 
infrastrutture capaci di innesca-
re efficaci opportunità di cresci-
ta per i territori e le comunità in-
teressate. 
Da agosto 2022 tutti i cantieri 

della nuova linea AV/AC Napo-
li – Bari sono in fase di realiz-
zazione. L’attività della Gestio-
ne Commissariale ha consentito 
un’accelerazione dei lavori che 
ha portato al completamento, nel 
2017, dei primi due interventi 
dell’itinerario: il nodo di inter-
scambio di Napoli/Afragola e il 
lotto Bovino – Cervaro. Con la 
prima fase di attivazione della 
Cancello – Frasso Telesino en-
tro il 2024 sarà possibile realiz-
zare il collegamento diretto tra 
Napoli e Bari permettendo di 
viaggiare tra i due capoluoghi in 
2 ore e 40 minuti. L’opera costi-
tuisce già oggi un volano di svi-
luppo per il territorio e per la 
creazione di posti di lavoro: nel 
progetto sono impegnate circa 
5mila persone tra ingegneri, tec-
nici e operai, oltre a una filiera 
di 2mila imprese tra fornitori e 
subfornitori. 

Progetto  
Cantieri parlanti 

Cantieri Parlanti è un progetto 
del Gruppo FS (con le società 
RFI e Italferr), in collaborazio-
ne con il Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti, i Com-
missari Straordinari di Governo 
e le imprese coinvolte nei lavo-

ri. Tutti i cantieri del Polo Infra-
strutture del Gruppo FS “parle-
ranno” un linguaggio semplice, 
trasparente e immediato, condi-
viso con i territori, per racconta-
re la loro storia e la loro mission 
e per rendere i cittadini e gli sta-
keholder più consapevoli e ag-
giornati sull’importanza delle 
opere in corso. Un’operazione di 
trasparenza, oltre che di infor-
mazione, per illustrare i vantag-
gi dell’opera e fornire dati ag-
giornati attraverso pannelli col-
locati all’interno dei cantieri, ma 
sempre ben visibili alla cittadi-
nanza e a chi transita sulle linee 
e sulle strade limitrofe ai cantie-
ri. I Cantieri Parlanti comunica-
no anche tramite una pagina de-
dicata alle opere strategiche, pre-
sente su fsitaliane.it, aggiornata 
sullo stato dei fatti e sull’avan-
zamento delle attività. Verranno, 
infine, organizzate iniziative ad 
hoc che trasformeranno i cantie-
ri in veri hub di comunicazione, 
aperti al pubblico esterno (citta-
dini, associazioni, studenti, ecc) 
per favorire momenti di con-
fronto sulle trasformazioni che 
intere aree urbane vivono e vi-
vranno grazie all’opera in corso. 
Scambio di battute tra De Luca 

e Salvini che si è messo alla gui-
da di una ruspa. 
"Nonostante le apparenze, il mi-
nistro Salvini lo porto nel cuore 
come una reliquia". Così il pre-
sidente della Regione Campania, 
Vincenzo De Luca, nel suo in-
tervento alla cerimonia. "Invito 
Salvini a essere prudente - iro-
nizza De Luca - so che sei abi-
tuato a guidare i bulldozer, ma 
qui c'e' la scarpata. Stai attento, 
non per altro, ma perché noi sia-
mo dietro di te", ha scherzato il 
governatore al termine dle suo 
intervento.  
«Stiamo facendo un grande in-
tervento di unificazione del Pae-
se, tra Nord e Sud e tra Italia ed 
Europa - ha invece più volte ri-
marcato il ministro Salvini -, so-
stenendo la sfida green con in-
frastrutture moderne ed ecologi-
che. Favorire e sostenere azien-
de, cittadini e territorio: è que-
sta la strada giusta per accom-
pagnare la transizione ambien-
tale, anziché imporre divieti, ob-
blighi e tasse calate dall’alto». 
Salvini ha poi annunciato a bre-
ve un incontro per i lavori che 
riguardano la Diga di Campo-
lattaro: "Massimo impegno per 
l'acqua. Incontrerò il Commis-
sario la prossima settimana. Stra-
de, ferrovie e strutture per ga-
rantire acqua ai cittadini saran-
no i punti di forza per la Cam-
pania. Noi uniamo il Paese non 
con le chiacchiere ma con le in-
frastrutture". E al presidente De 
Luca il ministro Matteo Salvini 
dice: "Mi fa piacere che il go-
vernatore De Luca abbia risco-
perto l'importanza dell'autono-
mia. Ma non si può essere auto-
nomisti il mercoledì e centrali-
sti il giovedì. Bisogna sempre 
ascoltare le comunità e di que-
sto la Lega si impegna da de-
cenni".  

I sindaci consegnano  
lettera a Salvini 

I sindaci della Valle Telesina 
hanno consegnato al ministro 
Salvini una lettera con la quale 
chiedono l'immediato sblocco 
dei fondi di Sviluppo e Coesio-
ne anche per avviare i pagamenti 
dei ristori alle comunità attra-
versate dalla grande opera. «Il 
Governo deve trasferire i 5 mi-
liardi e 700mila euro alla Re-
gione che a sua volta deve dare 
i ristori ai comuni. I soldi delle 
ferrovie ci sono già. Ora tocca al 
Governo l'appello dei sindaci di 
Melizzano, Dugenta, Amorosi, 
Telese Terme, Solopaca, Castel-
venere, Guardia Sanframondi, 
San Lorenzo Maggiore, Ponte, 
Torrecuso e Apice».

Alta Capacità, finalmente il cantiere
De Luca: «Il ministro? Lo tengo nel mio cuore come una reliquia»

BENEVENTO 
Morto Ernesto Mazzoni, comunità in lutto

BENEVENTO. Comunità in lut-
to, a Benevento, per la morte del-
l'avvocato Ernesto Mazzoni. Poli-
tico di lungo corso aveva 85anni. 
Padre dell'ex eurodeputata e vice-
sindaco Erminia, l'avvocato Maz-
zoni è stato esponente di primo pia-
no della Democrazia Cristiana. Fu 
eletto più volte al consiglio comu-
nale e l'11 febbraio 1977 venne elet-
to sindaco di Benevento dopo le di-
missioni di Pasquale Columbro, ri-
manendo in carica fino al 19 giu-

gno 1980. In seguito entrò al Con-
siglio regionale della Campania e 
fu assessore nelle giunte presiedu-
te da Ferdinando Clemente e Gio-
vanni Grasso. Dopo la dissoluzio-
ne della DC, aderì al Centro Cri-
stiano Democratico, partito con il 
quale fu consigliere della Provin-
cia di Benevento dal dicembre 1998 
al luglio 2000. Il 6 febbraio 2009 
venne eletto presidente del comita-
to provinciale dell'Unione di Cen-
tro. Nei suoi anni da sindaco lavo-

rò per la crescita di Benevento av-
viando un percorso di riqualifica-
zione urbana con l'elaborazione del 
piano Zevi-Rossi. Contempora-
neamente si deve al suo impegno 
la spinta culturale dalla quale nac-
que il più importante festival citta-
dino: Benevento città spettacolo.
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"Ci avvineremo con prudenza come
si confà ad una reliquia vivente». Con
una battuta rivolta al presidente
Vincenzo De Luca, in un clima di
grande cordialità, Matteo Salvini ha
inaugurato l’avvio dei lavori per il
traforo ‘Le Forche’ dell’alta velocità.
«Ci tenevo ad esserci - ha aggiunto il
titolare del dicastero Infrastrutture e
trasporti - nonostante la giornata
fosse complessa, ci tenevo ad andare
anche nell'avellinese presso un'azien-
da dove si producono auto elettriche,
c'è frenesia per l'elettrificazione ma
mettersi mano e piedi nelle mani dei
cinesi, evidentemente non va.
Tornerò a  Palazzo Chigi per più
decreti. Il decreto acqua, per 21
opere, e  la settimana prossima incon-
trero il commissario diga
Campolattaro, un conto è la teoria un
conto mettere in campo l'opera; il
decreto appalti, per semplificare.
L'attività per avere imprese sempre

più forti e sane, per avere sempre più
opportunità scelta, con appalti lavori
pubblici per 60 mld opere non si può
contare su un numero ristretto di
aziende".

"Stiamo lavorando come matti per
il decreto ponte sullo stretto. Ieri pre-
sentato al ministero il finanziamento
per la Palermo-Catania, due ore a
lavori ultimati come per la Tav
Napoli e Bari. Stiamo facendo una
grande opera di riunificazione del
Paese, ci sono tante chiacchiere ma
contano i fatti. Stiamo lavorando sul
corridoio europeo e un collegamento
tra Napoli e Bari, significa creare
lavoro vero, ritrovare operai specia-
lizzati, artigiani, personale tecnico.
Fondamentale puntare sulla forma-
zione tecnica e le facoltà scientifiche
dove avere il numero chiuso è contro
l'interesse del Paese. Attenzione
all'alta velocità ma anche ai pendola-
ri, perché anche chi usa il treno tutti i
giorni e penso alla Circumvesuviana
deve viaggiare in maniera degna", il

rilievo rispetto la necessità di garanti-
re servizio degno anche per i pendola-
ri e non solo per l'alta velocità.

"Sono contento di trovare un gover-
natore autonomista, le terremo queste
parole a perenne meomoria. Con me
De Luca sfonda una porta aperta. La
centralizzazione degli appalti e delle
scelte non vanno bene. Abbiamo
voluto che una parte degli appalti
vada alle aziende del territorio, ovvia-
mente siamo in regime di libero mer-
cato, ma avere suddiviso gli appalti in
lotti garantisce la presenza di aziende
del territorio", il ragionamento sul-
l'autonomismo e un'assonanza alme-
no per un giorno con il Governatore
De Luca, non parco di sorrisi nei con-
fronti di colui che aveva definito "una
reliquia da tenere cara". 

"Giove Pluvio si sta avvicinando
ma non è colpa di Salvini, però anzi
speriamo che piova, una volta si dice-
va piove Governo ladro, oggi il con-
trario", la battuta di Salvini per un
nuvolone grigio che ha in pochi

minuti quasi 'inondato il cantiere'
senza però traumi visto l'accurato stu-
dio ingegneristico di scoli e penden-
ze.

"Sono stato a inaugurare nel vero-
nese la prima opera del Pnrr idrico.
L'acqua è il nuovo oro, non si crea ma
si conserva oggi solo l'11 per cento.
Attenzione per gli interventi sulla rete
contro la dispersione idrica, sono arri-
vate domande per un miliardo e cento
milioni. Parla il Ministro e piove, gli
agricoltori del Sannio saranno con-
tenti. Il Mit sarà il Ministero dei sin-
daci, se ci sono espropri, treni, le
comunità vanno accompagnate e
risarcite. Oggi celebriamo grazie agli
operai l'Itlaia dei si, cihi dice no a
porti, no ai viadotti, no a expò, no al
giubileo, no alle olimpiadi, sbaglia.
L'Italia da troppi anni è stato ferrma-
ta dai no. Grazie a tutti, esponenti di
diverse parti politiche, oggi siamo qui
a celebrare l'Italia dei sì", la conclu-
sione dell'intervento di Salvini, che
poi si è recato presso il sito dove sarà

praticato foro per tunnel ferroviario,
premendo insieme a Vera Fiorani, il
tasto simbolico dell'avvio cantiere. 

A margine dell'evento Il Ministro
Salvini si è soffermato brevemente su
quesitoni altre, come le polemiche nei
confronti del Ministro Piantedosi
rispetto al quale ha confermato "stima
e sostegno". Sulla questione relativa
al "no in senato alla proposta di rego-
lamento europeo per il riconoscimen-
to dei diritti dei figli anche di coppie
omogenitoriali e l'adozione di un cer-
tificato europeo di filiazione" ha riba-
dito che pur essendo "a favore del-
l'amore in ogni sua forma, c'è la
necessità di assicurare ad ogni bimbo
una madre e un padre". 

Questioni su cui il Ministro si è sof-
fermato brevemente, sembrandoci
ormai del tutto ancorato alla nuova
mission di regista interventi infra-
strutturali nel Paese, compresa la Tav
Napoli Bari, che poi è un asset opera-
tivo politico economico strategico per
il Paese.

«Così trionfa il sì
alle grandi opere»

«Massima attenzione all'alta velocità, come per la Napoli-Bari, ma anche per i 
pendolari che hanno diritto ad un servizio degno, a partire dalla Circumvesuviana»

Il ministro Matteo Salvini: «Per troppi anni sviluppo compromesso dai no a tutto. Grazie a chi ha reso possibile questo cantiere»

Alfredo Iannazzone

Soddisfazione del presidente della Giunta regiona-
le della Campania, per l'accelerazione dei lavori sulla
Tav Napoli, chiave strategica di rilancio per il
Mezzogiorno e le sue aree interne. Interlocuzione
serena, con qualche convergenza, con il Ministro
Salvini. "Salvini è qui con noi. Nonostante quanto si
pensi, il Ministro Salvini lo porto nel cuore come una
reliquia. Considero il Ministero Infrastrutture chiave
per la modernizzazione dell'Italia e per avviare inve-
stimenti non solo sulla carta", la battuta di Vincenzo
De Luca. "Il ruolo della Regione è stato quello di
accompagnare la pianificazione dell'opera. Un tema
che non appassiona i rivoluzionari del nostro Paese
ma che è strategico. Abbiamo aiutato a far dialogare
con le amministrazioni locali. Con la Tav Napoli Bari
abbiamo la possibilità di realizzare un intervento
decisivo per il rilancio del Mezzogiorno che avviene
così non con la 'solidarietà'. Un'opera che rilancia le

zone interne, evitando fenomeni di spopolamento. A
breve sarà aperto un altro cantiere, qui a tre km per le
opere complementari per la grande diga di
Campolattaro, che insieme agli invasi, garantirà l'au-
tonomia idrica della Campania per uso idropotabile,
agricolo, industriale. Partiamo a breve con tre invasi
collinari", la considerazione su una forte pragmatici-
tà e convergenza che ha consentito di accelerare per

la Tav.   "Vogliamo sfatare i luoghi comuni. Noi
abbiamo una grande aziende del nostro Paese che ha
grande capacità progettuale. Ma con la polverizza-
zione degli interventi, per la carenze di tecnici per gli
enti locali, con l'attuale impostazione del Pnrr, fare-
mo grande fatica. "Sollecito il Ministro a guardare
con attenzione ad un te n tativo che non condivido di
centralizzazione della spesa. Sarebbe un'ennesima
scelta suicida. La capacità di spesa minore, è nei
Ministeri. Noi discuteremo nei prossimi mesi dell'au-
tonomia differenziata, ma su un punto siamo d'accor-
do, la centralizzazione statale è esattamente il contra-
rio di quello che serve. Mi fermo qui, a Salvini l'invi-
to ad essere prudente perché dietro la ruspa ci saremo
anche noi quando farà partire il traforo", i rilievi su un
autonomismo temperato ritenuto necessario per assi-
curare scelte veloci ed efficaci e la battuta per Salvini,
battute assolutamente non trachant.  

«Opera strategica come l’invaso di Campolattaro»
Il presidente De Luca: «La Regione ha accompagnato per assicurare dialogo con gli enti locali. Adesso no a nuovi centralismi»

"Insieme al
ministro Matteo
Salvini, ho parte-
cipato all’avvio
dei lavori di scavo
della Galleria
Telese Vitulano,
“Le Forche”, nel-
l’ambito della
nuova linea Alta
Capacità
Napoli/Bari. E’ stata l’occasione per ribadire
l’importanza di quest’opera strategica che, una
volta finalizzata, consentirà di collegare il ver-
sante tirrenico a quello adriatico ed in partico-
lare due importanti città del nostro Sud,
Napoli e Bari, in sole due ore ...”. Così in
Tullio Ferrante, deputato di Forza Italia e sot-
tosegretario di Stato alle Infrastrutture. "Da
campano ringrazio il ministro Salvini per il
grande lavoro che sta facendo al Mit. Il via ai
lavori di scavo della galleria Telese – Vitulano
della nuova linea Alta Velocità/Alta Capacità
Napoli – Bari, nell'ambito del progetto
Cantieri Parlanti, ci proietta verso il futuro. La
nostra amata Campania merita il meglio, con
strutture efficienti e all’altezza delle aspettati-
ve di tutti i cittadini e per il rilancio del turi-
smo. L’inaugurazione di oggi, fatta di concre-
tezza e cantieri che ripartono, rappresenta
l’immagine del Paese che vogliamo", così il
deputato della Lega Gianpiero Zinzi a margine
dell'avvio dei lavori di scavo galleria Telese –
Vitulano.

Gli altri interventi

«Il Sud e la Campania 
si proiettano nel futuro»

Il sindaco di Torrecuso Angelino Iannella accompagnato da altri primi
cittadini, tra cui Alessandro Di Santo, sindaco di Castelvenere, ha conse-
gnato nelle mani del Ministro Matteo Salvini, una lettera degli ammini-
stratori sanniti dei Comuni attraversati dalla Tav rispetto "ai ritardi per il
conferimento fondi necessari per realizzare le opere complentari impatto
dell'opera e di investimento ristoro per l'attraversamento". La questione
riguarda quella generale dei Fondi Fsc, Fondi Sviluppo e Coesione, e da
parte di Salvini, autonomista da sempre, impegno politico nel contribuire
a risolvere la questione attenzionando il sottosegretario Tullio Ferrante,
per una regia tecnica su questo tema e nell'interlocuzione con i primi cit-
tadini, il parlamentare espressione del territorio Francesco Maria
Rubano, particolarmente vicino e in assonanza operativa con il Ministro
e leader della Lega. 

"Ho ottenuto dal ministro, anche alla presenza del sottosegretario
Tullio Ferrante, una particolare attenzione per i ristori che i comuni, inte-
ressati dagli espropri della linea ferroviaria, hanno da tempo richiesto.

Pertanto, ringrazio Salvini per il riguardo mostrato verso il mio territorio
e per avermi invitato a seguire le varie istanze che i sindaci mi hanno
prontamente consegnato in un documento, che è già all’attenzione del
ministero delle Infrastrutture. Continua così un percorso virtuoso iniziato
già un mese e mezzo fa, quando si è svolto il primo incontro con alcuni
sindaci che hanno illustrato al sottosegretario e a me questa grave pro-
blematica", la dichirazione di Francesco Maria Rubano, deputato di
Forza Italia.

Dunque il tema delle istanze dei sindaci sarà risolto, almeno questo
l'impegno politico, nel più breve tempo possibile. Presenti ieri all'inaugu-
razione del cantiere del tunnel "Le Forche", anche il primo cittadino di
Benevento, Clemente Mastella e il presidente della Provincia Nino
Lombardi. Il tema dei ristori e dei fondi Fsc riguarda, seppure in misura
minore, anche il capoluogo. Sul tema dialogo specifico tra Mastella e
Salvini, con interlocuzione apparsa molto cordiale e soddisfazione del
primo cittadino del capoluogo.

Il Ministro si è impegnato a risolvere l’empasse che riguarda i Comuni attraversati dalla Tav

Questione ristori, appello dei sindaci: Salvini se ne fa carico
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"Attualmente per raggiungere
via treno Napoli da Bari e vice-
versa occorrono più di quattro
ore e manca un collegamento
diretto, bisogna cambiare con-
voglio a Caserta. 

Non ritengo francamente che
possa neanche parlarsi di un
servizio ferroviario degno di
questo nome, ma stiamo lavo-
rando insieme per conseguire il
traguardo a regime tramite la
Tav Napoli-Bari, di un collega-
mento tra le due città in due ore.
Lo faremo rispettando i tempi,
addetti e mezzi sono al lavoro in
tutti i lotti. 

Tutte le stazioni esistenti sulla
tratta saranno rinnovate e più
scali merce saranno collegati.
Convogli circoleranno già entro
il 2024, con tempo percorrenza
di 2 ore e 40 minuti", così l'Ad
di Rete Ferroviaria Italiana,
Vera Fiorani, ieri nel dibattito
che ha accompagnato l'inaugu-

razione del traforo presso il can-
tiere ‘Le Forche, lato Cancello’.

Dunque ottimismo della top
manager donna, considerata in
ambito internazionale come una
dei Ceo  più preparati in temi di
pianificazione finanziaria e
infrastrutturale di grandi opere,
Vera Fiorani, amministratrice
delegata di Rete Ferroviaria
Italiana, alla regia, insieme al
Commissario straordinario di
Governo per la Napoli-Bari,
della gigantesca infrastruttura
ferroviaria che ieri in un lembo
collinare del territorio di
Torrecuso ha visto una giornata
che ha segnato, non solo simbo-
licamente un'ulteriore accelera-
zione dei lavori, per un collega-
mento veloce e ad alta capacità,
dunque per spostamento perso-
ne e merci tra Tirreno e
Adriatico, e le due città princi-
pali del Mezzogiorno continen-
tale Napoli e Bari.  

Ricordiamo che il progetto
prevede il potenziamento e la

velocizzazione dell’itinerario
Napoli - Bari che consentirà di
integrare l’infrastruttura ferro-
viaria del Sud del Paese con il
Core Corridor 'Scandinavia -
Mediterraneo': un progetto
comunitario, dunque, di respiro,
non solo nazionale ma conti-
nentale, sulla cui piena riuscita
in Rfi c’è totale convinzione.
Un progetto infrastrutturale che
ha visto del resto in Rfi il sog-
getto, istituzionale e d'impresa
pubblica, in senso alto, che ha
assicurato continuità e interlo-
cuzione negli anni, pur nell'al-
ternarsi dei diversi Governi e
che adesso si avvia, in tempi
rapidi, alla fase esecutiva, con la
posizione di traversine, ponti,
tunnel e quant'altro necessario
per arrivare al risultato.

Piena consapevolezza nella
manager, che pure cura l'intrin-
seco della pianificazione del-
l'opera, della ricaduta economi-
co sociale e apprezzamento da
parte della medesima per la qua-

lità dell'interlocuzione maturata
negli anni con i diversi livelli
istituzionali coinvolti. 

La Tav Napoli Bari vede sei
tratte in via di potenziamento
rispetto i tracciati preesistenti
per un investimento complessi-
vo di 5,7 miliardi di euro. La
Napoli Cancello, per 848 mln.
La Cancello-Frasso Telesino per
595 mln. La Frasso Telesino-
Vitulano, 1,095 mld. La tratta
Apice-Orsara per 2,424 mld
(qui la nuova grande stazione ex
novo dell'infrastruttura, l'Hir-
pinia). 

L'Orsara-Bovino per 562 mln.
Infine la Cesaro-Bovino per 263
mln. Due grandi lotti riguardano
esclusivamente il beneventano
per un investimento complessi-
vo di 1,7 mld. Inizia nel bene-
ventano la tratta Apice-Orsara
che si sviluppa attraverso l'Alta
Irpinia, toccando la Puglia e che
vede il maggiore investimento
sia per il numero e la lunghezza
dei tunnel ferroviari che per la

nuova grande stazione Hirpinia.
La presentazione pubblica del
cantiere ferroviario svoltasi ieri
rientra nel progetto Cantieri
Parlanti premosso da Gruppo
FS (con le società RFI e

Italferr), in collaborazione con
il Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti, i Commissari
Straordinari di Governo e le
imprese coinvolte nei lavori, per
assicurare massima trasparenza.

«Da Napoli a Bari in due ore»
«Addetti e mezzi sono al lavoro in tutti i lotti. Tutte le stazioni esistenti sulla tratta saranno rinnovate, più scali merci collegati»

Infrastrutture  L’ad di Rfi, Vera Fiorani convinta «sul pieno rispetto dei tempi, convogli già a fine 2024»

Alfredo Iannazzone

"La Tav Napoli-Bari vede investi-
menti per poco meno di 6 miliardi di
euro e già adesso vede al lavoro 3.700
addetti, che a regime diventeranno
7mila, con 50 km di tunnel. L'opera
vedrà il record italiano di lunghezza
complessiva delle gallerie ferroviarie,
visto che i 55 km del Brennero sono
condivisi con l'Austria. Per i tunnel
lavorarenno contemporaneamente 8
gigantesche 'talpe', provenienti dalla
Cina". 

Orgoglio e soddisfazione nelle parole
del Commissario di Governo per la Tav
Napoli-Bari Roberto Pagone per una
infrastruttura ferroviaria all'avanguar-
dia che rivoluzionerà tempi percorren-
za tra Napoli e Bari e rivitalizzerà l'eco-
nomia del Mezzogiorno e del Paese. 

Il Commissario ha ribadito come
l'obiettivo dell'infrastruttura non è solo
"la velocizzazione del collegamento
attuale ma il miglioramento dell’acces-
sibilità al servizio nelle aree attraversa-
te, sia per servizi nazionali di lunga per-
correnza, sia per il servizio regionale e
merci", dunque "spostamento veloce
delle persone" ma "anche delle merci",
con una linea "alta capacità".

Il Commissario ha ricordato la filiera
istituzionale che negli anni, attorno alla
sua figura, ha reso possibile "l’accele-
razione dei diversi segmenti necessari
alla realizzazione dell’opera, con pro-
cessi autorizzativi e di consegna lavori
più brevi, per ridurre costi e tempi di
realizzazione. In tutti i territori comu-
nali attraversati c'è stato dialogo e coin-

volgimento delle istituzioni locali e
un'eccelente cooperazione con la
Regione Campania".

Entro il 2024, probabilmente circola-
zione dei convogli tra Napoli e Bari e
messa a regime entro il 2026-2027 in
pieno rispetto dei tempi del Programma
Nazionale Ripresa e Resilienza, nel
quale l'opera, però già compiutamente
definita dal 2018 e disegnata in linea di
massima già dal 2015, è stata ricom-
prensa, non per velocizzarla, perché il
ritmo era già impulsato, ma per coprire
in modo degno una quota dei fondi Pnrr
per il nostro Paese. Segno della bontà
del lavoro svolto tra Rfi e
Commissariato governativo, emerso
plasticamente con l'inaugurazione di
ieri. 

Il commissario straordinario Roberto Pagone: «In questi anni ottima cooperazione interistituzionale»

«Rivoluzione infrastrutturale per rilanciare il Sud»
«Al lavoro già 3.700 addetti, ma presto saranno 7mila. Con 50 km di tunnel record italiano visto che il Brennero è condiviso con Austria»

Ad di Rete Ferroviaria Italiana, Vera Fiorani

Roberto Pagone

Mezzi movimento terra e addetti, tra inge-
gneri, tecnici e operai la lavoro ieri mattina
nel cantiere ‘Le Forche-Lato Cancello’ per i
cinque chilometri di tunnel, con sette cuni-
coli ferroviari, nei Lotti 2 e 3 della tratta
Frasso Telesino-Vitulano a cura del consori-
zio Telese Scarl, con l'attenta regia di Rfi.

I lavori porteranno al raddoppio della linea
esistente e ad una sua profonda riattazione
necessaria per consentire ai treni di viaggia-
re nei 30 km tra Frasso Telesino e Vitulano,
di sfrecciare a 200 km orari di media, con
una frequenza di dieci convogli all'ora, e la
realizzazione oltre alle fermate attuali, di
quattro nuove ad Amorosi, Solopaca, San
Lorenzo e Ponte-Casalduni. La Frasso
Telesino-Telese Terme è peraltro suddivisa

in tre lotti cantierizazione: il primo tra
Frasso Telesino e Vitulano affidato al
Consorzio Frasso Scarl e per i Lotti 2 e 3, a
cura del Consorzio Telese Scarl.

Il simbolico avvio dello scavo ieri in un
tratto del territorio comunale di Torrecuso ha
riguardato proprio il terzo lotto della tratta.
A resocontare dello stato avanzamento dei
lavori il presidente del Consorzio Telese,
l'ingegnere Paolo Bernardini, manager della
Ghella, capofila dell'Ati che forma il
Consorzio. Il manager ha detto della com-
plessità sul piano anche idrogeologico dei
lavori tra costruzione tunnel e viadotti e del
livello pianificazione ormai definito e della
necessità in corso d'opera di reperire "mae-
stranze qualificate anche e soprattutto locali"

e della volontà di cooperare "con il tessuto
imprenditoriale locale". 

Il Consorzio Telese sta curando dopo la
progettazione esecutiva adesso l'esecuzione
in appalto dei lavori di realizzazione della
linea ferroviaria Napoli-Bari, tratta Telese-
San Lorenzo (Lotto 2) della tTratta San
Lorenzo-Vitulano, curando esecuzione tun-
nel e tratti viadotto, e in progresso di tempo
armamento ferroviario, degli impianti di tra-
zione elettrica, delle altre tecnologie ferro-
viarie, degli impianti di fermata e di stazio-
ne. 

Addetti e mezzi al lavoro già a ritmo molto
intenso, con i lineamenti del raddoppio della
tratta attuale e la sua riattazione in tratta alta
velocità e alta capacità già visibili.

Nel cantiere si lavora senza soluzione di continuità
Macchine movimento terra in azione in un lembo del territorio di Torrecuso per i tunnel tra Telese Terme e Vitulano

Addetti e mezzi in piena operatività nei Lotti 1, 2 e 3 della tratta Frasso Telesino-Vitulano per rispettare il cronoprogramma 
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